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La citta vanta origini greche, I'antica Nisa,
fondata dai Calcidesi nel VIl secolo a.C.,
sorgeva a monte dell’attuale abitato ed era
ricca di giacimenti minerari. | coloni greci
chiamarono Chrysorhoas (Aurea Corren-
te) il torrente che scorre nella valle ai piedi
dell’attuale abitato. Il centro ha mantenuto
la posizione arroccata fino alla dominazione
araba e il possente castello Belvedere, po-
sto a guardia di tutta la valle, ne & 'unica
testimonianza. Durante la dominazione nor-
manna il centro si sposta a valle, vicino al
letto del torrente che viene rinominato Flu-
men Dionisyii. In questo periodo fioriscono
le attivita di lavorazione e commercio della
seta, gia avviate sotto gli arabi, e continua
I'attivita estrattiva delle miniere d'oro. Dal
1392 Fiumedinisi diventa feudo dei baroni
Romano-Colonna e raggiunge I'apogeo del

4.4
Fiumedinisi

The city boasts Greek origins, the ancient
Nisa, founded by the Calcidesi in the 7th
century BC, stood upstream of the current
town and was rich in mineral deposits. The
Greek colonists called Chrysorhoas (Golden
Current) the torrent that flows in the valley
at the foot of the current town. The cen-
tre maintained its perched position until the
Arab domination and the mighty Belvedere
castle, placed to guard the whole valley,
is the only testimony. During the Norman
domination the centre moved downstream,
near the bed of the torrent which was re-
named Flumen Dionisyi. In this period the
silk processing and trading activities flour-
ished, already started under the Arabs, and
the mining activity of the gold mines contin-
ues. From 1392 Fiumedinisi became a fief of
the Romano-Colonna barons and reached
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Fig. 1/ Pagina a fianco. Fiumedi-
nisi. Foto aerea.
Previous  page.
Aerial photo.

Fiumedinisi.

Fig. 2/ Pagina seguente. Paesag-
gio urbano: disegno dal vero.
Following page. Cityscape: life
drawing.
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“Sicelis esse volo.

O vos, erronem telluri
remittite nostrum,
Nysiades matres,
Nisiadesque nurus”
Ovidio, Heroides.

pietro
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. maria del carmine
zecca

annunziata
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1 Di seguito alcuni riferimenti bi-
bliografici e una breve sitografia
relativa al centro in oggetto.

Below there are: some biblio-
graphic references relating to the
history of Fiumedinisi; and a few
websites to understand the con-
temporary life of the centre.
Gregorio, Carlo (2013). Storie e
segreti di Fiumedinisi. Citta di Ca-
stello: Nuova Prhomos Editore.
Scuola S.Domenico Savio (a cura
di). (2018). Ciuminisi cunta. No
mmi ti scoddi, Messina: Armando
Siciliano Editore.
https://Amww.facebook.com/co-
munedifiumedinisi?locale=it_IT
https:/it.wikipedia.org/wiki/Fiu-
medinisi.
https://www.comune.fiumedinisi.
me.it/
https://www.facebook.com/
Arcipretura-di-Fiumedini-
si-1660757004174516/

suo sviluppo economico e culturale. Durante
la rivolta antispagnola, 1674-78, Fiumedinisi,
fedele alla Corona, viene distrutta da Mes-
sina, il centro sara ricostruito ad opera di re
Carlo Il, come segno di gratitudine, e diven-
tera sede della Zecca. La peste del 1743 e
I'alluvione del 1855 concludono il periodo
d'oro del centro' che da allora ha visto un
marcato decremento demografico e un pro-
gressivo impoverimento.

Morfologia urbana

Fiumedinisi sorge a 190 ms.I.m. sulle pendici
dei Peloritani, I'edificato affaccia a nord-est
e si adagia a mezza costa in prossimita del
greto del torrente Fiumedinisi. L'orografia &
omogenea e vede il centro degradare uni-
formemente verso valle. Fiumedinisi & colle-
gato alla costa tramite la strada provinciale
n. 27 che, dopo un percorso pianeggiante
di circa 6 km, lambisce |'abitato e prosegue
seguendo il greto del torrente per pochi chi-
lometri ancora. La via Umberto | e il percor-
so principale all'interno del centro storico.
La cosiddetta ‘Strada a Vara' fu urbanizzata
intorno al XVI secolo per collegare la chiesa
Matrice, dedicata alla SS. Annunziata, con la
Chiesa di S. Pietro.

A Fiumedinisi la viabilita e limitata alle aree
periferiche e si concentra nella parte nuova,
a valle, del centro. Qui ha sede il municipio
edificato intorno agli anni ‘80 e posto al di
sotto della sede stradale. L'intervento edili-
zio ha, di fatto, ridisegnato il volto del cen-
tro, creando alcune piazze e nuovi percor-
si veicolari. | quartieri storici di Fiumedinisi
sono il quartiere Fontana a nord, il quartiere
Matrice ad est a sud il quartiere S. Pietro e a
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the apogee of its economic and cultural de-
velopment. During the anti-Spanish revolt,
1674-78, Fiumedinisi, faithful to the Crown,
was destroyed by Messina, the centre was
rebuilt by re Carlo Il, as a sign of gratitude,
and became the seat of the Mint. The plague
of 1743 and the flood of 1855 conclude the
golden period of the centre’ which has since
seen a marked demographic decrease and
progressive impoverishment.

Urban morphology

Fiumedinisi rises at 190 m a.s.l. on the
slopes of the Peloritani, the building faces
north-east and lies halfway up the slope
near the bed of the Fiumedinisi torrent. The
orography is homogeneous and sees the
centre degrade uniformly towards the valley.
Fiumedinisi is connected to the coast via the
provincial road n. 27 which, after a flat route
of about 6 km, skirts the town and continues
following the bed of the torrent for a few
more kilometres. Via Umberto | is the main
route within the historic centre. The so-
called ‘Strada a Vara’ was urbanized around
the 16th century to connect the matrice
church, dedicated to the SS. Annunziata,
with the Church of S. Pietro.

In Fiumedinisi the road system is limited to
the peripheral areas and is concentrated in
the new part, downstream, of the centre.
Here is the town hall built around the
1980s and located below the roadway.
The building intervention has, in fact,
redesigned the face of the centre, creating
some squares and new vehicular routes.
The historic districts of Fiumedinisi are the
Fontana district to the north, the Matrice
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ovest il quartiere Lembasi, dove si possono
osservare tracce del muro di cinta della citta.
Il centro era protetto da una cinta muraria,
adesso distrutta, tuttavia il tessuto edilizio
conserva ancora la compattezza di una citta
murata. La suddivisione censuaria ha gene-
rato particelle di piccola dimensione con un
fronte medio che oscilla fra 5 e 7 metri. Gli
edifici sono a piu elevazioni e coperti con
tetti a falde. La caratteristica principale del
borgo é la saturazione degli spazi generata
da edifici multi-piano affacciati su stradel-
le di piccola dimensione disposte lungo le
isoipse del terreno.

Contro pendenza troviamo spesso ripide
scalette e sottopassi, “orzi”, che chiudono lo
spazio urbano. La monumentalita & limitata
a pochi esempi di architettura sacra anche
se molti palazzi e case private conservano
dettagli di pregio e stemmi nobiliari. Chiesa
di S. Pietro, del 1580, rivaleggia con la chiesa
Madre per mole e qualita architettonica.
Ha una facciata tripartita coronata da due
piccole guglie che concludono le lesene
d'angolo. In fine troviamo la chiesa di S.
Maria del Carmine con la facciata, tardo
barocca e il piccolo campanile a vela che la

district to the east, the S. Pietro district to
the south and the Lembasi district to the
west, where traces of the city wall can be
seen. The centre was protected by a wall,
now destroyed, however the building fabric
still retains the compactness of a walled
city. The census subdivision has generated
small-sized parcels with an average front
that oscillates between 5 and 7 metres. The
buildings are multi-level and covered with
pitched roofs. The main feature of the village
is the saturation of the spaces generated
by multi-level buildings overlooking small
roads arranged along the contour lines of
the land. We often find counter slope steps
and underpasses, “orzi”, which close off the
urban space. Monumentality is limited to a
few examples of sacred architecture even
if many palaces and private houses retain
valuable details and noble coats of arms.
The church of S. Pietro, from 1580, rivals
the mother church in size and architectural
quality. It has a tripartite facade crowned by
two small spires which conclude the corner
pilasters. Finally, we find the church of S.
Maria del Carmine with the late Baroque
facade and the small bell tower that defines
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Fig. 3/ Morfologia urbana: sche-
matizzazione grafica.

Urban
scheme.

morphology:

graphic
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Fig. 4/ Pianta coperture.
Site plan.

Fig. 5/ Pagina seguente. Plani-
metria e prospetti urbani otte-
nuti dal rilievo strumentale del
centro.

Following page. Plan and urban
elevations obtained from the in-
strumental survey of the centre.
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=

Fig. 6/ Vista assonometrica. — G
Isometric view. I
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Fig. 7/ Texture. La planimetria
raccoglie i colori e la grana degli
elementi presenti in ogni com-
parto.

Textures. The plan collects the
colours and grain of the ele-
ments present in each compart-
ment.
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Fig. 8/ Architetture. Sezioni inter-
ne al centro.

Architectures. Interior sections in
the centre.

definisce sul fianco meridionale. Il centro &
stato suddiviso in 19 comparti da 70 m di
lato e rilevato con 111 scansioni laser.

Architetture

Gli edifici monumentali di Fiumedinisi sono:
la chiesa Madre, che sara descritta piu avan-
ti; la chiesa di S. Pietro; la chiesa del Car-
mine, posta a monte dell’abitato; il palazzo
della Zecca sulla via Salita Matrice; la torre
campanaria della chiesa di S. Pietro.

La Zecca, del1669, ha un linguaggio archi-
tettonico austero e solenne. Gli elementi de-
corativi in pietra sono limitati alla lesena che
definisce lo spigolo a sud e alle cornici delle
finestre.

La torre campanaria della chiesa di S. Pietro
era, anticamente, una torre d’avvistamento
normanna. Fu modificata dopo la costruzio-
ne della chiesa di S. Pietro, nel XVI, e desti-
nata all’attuale funzione.

La torre sorge su uno sperone roccioso ed
era in contatto visivo con il castello Belvede-
re a monte e con la torre di dell'omonima
contrada a valle.
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it on the southern side. The centre was
divided into 19 compartments of 70 m sides
and surveyed with 111 laser scans.

Architecture

The monumental buildings of Fiumedinisi
are: the mother church, which will be de-
scribed later; the church of S. Pietro; the
church of the Carmine, located upstream of
the town; the palace of Zecca on Via Salita
Matrice; the bell tower of the church of S.
Pietro. The palace of the Zecca, from 1669,
has an austere and solemn architectural lan-
guage. The decorative stone elements are
limited to the pilaster that defines the south-
ern corner and the window frames. The
bell tower of the church of S. Pietro was,
in ancient times, a Norman watchtower. It
was modified after the construction of the
church of S. Pietro, in the 16th century, and
destined for its current function. The tower
stands on a rocky spur and was in visual con-
tact with the Belvedere castle upstream and
with the tower of the district of the same
name downstream.
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Fig. 9/ Maria SS. Annunziata.
Mascheroni con funzione apo-
tropaica presenti nei merli delle
facciate laterali.

Maria SS. Annunziata. Masks
with an apotropaic function
present in the merlons of the
side facades.

Fig. 10/ Pagina accanto. Dettagli
architettonici.
Following page.
details.

Architectonic

Dettagli

| dettagli architettonici sono limitati alle cor-
nici delle finestre e ai portali. Nelle strade del
centro € ancora possibile ritrovare stemmi
nobiliari, come quello relativo alla famiglia
Aniva sulla Via Umberto I. | portali hanno ar-
chi a tutto sesto; i conci d'imposta sono mar-
cati da una leggera sporgenza verso l'interno
del portale e ricalcano lo schema del portale
della Zecca Regia.

La chiave di volta ha spesso sembianze an-
tropomorfe. | balconi sono a petto con rin-
ghiere di quadrelli alla siciliana.

La sagoma del balcone, in alcuni casi, & ag-
gettante nella parte centrale e sostenuta da
un’unica mensola. Le mensole in pietra chia-
ra hanno una forma semplice e compatta. Le
finestre sono circondate da cornici in pietra
chiara sbozzata mentre, nelle architetture
pil modeste, le bucature sono definite da
semplici mattoni.

Le trame murarie sono caratterizzate dall’'uso
di pietra locale non sbozzata, mattoni, cocci
e pietra chiara. La tessitura muraria € pun-
teggiata dai buchi pontai che, con le nette
silhouette delle bucature, disegnano un viva-
ce gioco di luce-ombra.

164

Details

The architectural details are limited to the
window frames and portals. In the streets
of the centre it is still possible to find noble
coats of arms, such as the one relating to the
Aniva family on Via Umberto |. The portals
have round arches; the ashlars are marked by
a slight protrusion towards the inside of the
portal and follow the scheme of the portal of
the palace of the Zecca.

The keystone often has anthropomorphic
features. The balconies, not projecting on
the road, have simple railings of Sicilian kind.
The shape of the balcony, in some cases, juts
out in the central part and is supported by a
single bracket. These latter are made in light
stone having a simple and compact shape.
The windows are surrounded by frames in
rough-hewn light stone while, in the more
modest architectures, the openings are de-
fined by simple bricks. The wall textures are
characterized by the use of un-hewn lo-
cal stone, bricks, shards and light-coloured
stone. The masonry texture is punctuated by
pontoon holes which, with the sharp silhou-
ettes of the openings, draw a lively play of
light and shadow.
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Fig. 11/ Pagina accanto. Chiesa
matrice e filiali. Dall’alto al basso
e da sinistra a destra: S. Maria del
Carmine, S. Nicola, S. Pietro, Ma-
ria SS. Annunziata, chiesa madre.
Following page. Matrix and sub-
sidiary churches. From top to
bottom and from left to right:
S. Maria of Carmine, S. Nicola,
S. Pietro, Maria SS. Annunziata,
mother church.

Matrice e chiese filiali

La chiesa dedicata a Maria SS. Annunziata,
XlI secolo, sorge ai piedi dell’abitato di Fiu-
medinisi e ne caratterizza, insieme alla chiesa
di S. Pietro, I'immagine complessiva. La Chie-
sa di San Pietro, edificata nel Xl secolo, fu
rimaneggiata fra il 1580 e il 1597. La facciata
della chiesa fu completata nel 1724, essa é
caratterizzata da proporzioni misurate e dalle
due ampie volute che nascondono le falde
delle navate laterali. L'interno & caratteriz-
zato da tre navate definite da colonne mar-
moree monolitiche. Il campanile, annesso
alla chiesa nel XVII secolo, e un’antica torre
di avvistamento caratterizzata dal cornicione
e dalle feritoie di stile Arabo-Normanno. Si
pensa che la chiesa di S. Nicola, posta nel-
la parte alta della citta, fosse I'antica chie-
sa Madre. L'edificio é caratterizzato da una
semplice facciata a capanna adornata da un
piccolo angelo in terracotta. La chiesa del-
la Beata Vergine del Carmine, costruita nel
1769, era la cappella privata della famiglia
Ungaro. Sorge nella parte piu alta del centro
ed é caratterizzata da una doppia rampa di
scale protetta da un parapetto a volute. La
facciata é affiancata da un piccolo campanile
a vela.
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Matrix and subsidiary churches

The church dedicated to Maria SS. Annunzi-
ata, dating back to the 12th century, stands
at the foot of the town of Fiumedinisi and,
together with the church of S. Pietro, char-
acterizes its overall image. The church of San
Pietro, built in the 12th century, was remod-
elled between 1580 and 1597. The facade
of the church was completed in 1724, it is
characterized by measured proportions and
by the two large volutes that hide the slopes
of the lateral naves. The interior is charac-
terized by three naves defined by monolithic
marble columns. The bell tower, annexed to
the church in the 17th century, is an ancient
watchtower characterized by the Arab-Nor-
man style cornice and loopholes. It is thought
that the church of S. Nicola, located in the
upper part of the city, was the ancient moth-
er church. The building is characterized by a
simple gabled facade adorned with a small
terracotta angel. The church of the Beata
Vergine del Carmine, built in 1769, was the
private chapel of the Ungaro family. It rises in
the highest part of the centre and is charac-
terized by a double flight of steps protected
by a volute parapet. The facade is flanked by
a small bell tower.
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Fig. 1/ Ali. Foto aerea. Ali.
Aerial photo.

Fig. 2/ Pagina seguente. Paesag-
gio urbano: disegno dal vero.
Following page. Cityscape: life
drawing.
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“Agathae sub alis
Al nulla timebit”
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1 Di sequito alcuni riferimenti bi-
bliografici e una breve sitografia
relativa al centro in oggetto. Be-
low there are: some bibliographic
references relating to the history
of Ali; and a few websites to un-
derstand the contemporary life of
the centre.

Davi, Angelo (1987). Alla scoperta
di All, Ali: Comune di All.

Amico, Vito Maria (1757-1759).
Lexicon Topographicum Siculum,
3 voll. in 6 tomi, Palermo-Cata-
nia: Aetnorum Academiae Typo-
graphio Apud D(ominum) Joa-
chim Pulejum.

Sarica, Antonio (1990). Brevi cen-
ni sulla storia di Ali, in Ali 90, Mes-
sina: Circolo Filatelico Numismati-
co Peloritano, p.68.

Principato, Nino (1990) Patrimo-
nio architettonico, in Ali 90, Mes-
sina: Circolo Filatelico Numismati-
co Peloritano, pp. 15-58.
https:/it.wikipedia.org/wiki/
Al%C3%AC_(ltalia)
https://www.facebook.com/
groups/609336995817070
http://Awww.comune.ali.me.it/

Elis, fondata nel 638 a.C. da colonizzatori
greci, sorge sulle pendici del Monte Sant’Ele-
na sotto il diretto controllo della polis sicelio-
ta Zancle, I'antica Messina. Distrutta durante
la prima guerra punica, nel 250 a. C., riappa-
re nelle cronache locali nel 1093 come uno
dei villaggi concessi ai monaci Basiliani del
Monastero dei Santi Pietro e Paolo di Itala da
parte di Ruggiero | di Sicilia. L'origine dellat-
tuale nome, invece, risale alla dominazione
araba e precisamente ad Al ibn Abi Talib. I
XVl secolo ¢ il periodo d’oro per Ali: sorgono
la nuova chiesa Madre e il vicino convento
dei Cappuccini. Durante la rivolta di Messina,
Ali rimase fedele alla Spagna e per questa ra-
gione fu saccheggiata e devastata, sono si
riprendera mai completamente. Con la fine
del feudalesimo Ali' diviene capoluogo del
circondario.

Morfologia urbana

Ali sorge in un terreno denso di colture di
ulivi e di agrumi, in una posizione rilevata
che le consente di spaziare, con lo sguardo,
sul territorio circostante. La chiesa madre di
Ali, posta al margine dell'abitato, lo sovra-
sta visivamente e ne configura I'immagine
complessiva. Il centro sorge a 450 ms.I.m. e
si articola in due piccoli nuclei disposti sulle
pendici del monte Sant’Elena. Il nucleo prin-
cipale si estende per 400 m lungo le isoipse
in direzione est-ovest e per 200 m in contro-
pendenza, dove presenta un dislivello interno
di circa 60 m. La morfologia del centro, nel
suo complesso, e stata fortemente alterata
da una terrazza pensile, con funzione di par-
cheggio, posta fra la strada d'accesso al cen-
tro e la piazza Duomo. Il centro é raggiungi-
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Elis, founded in 638 BC. by Greek coloniz-
ers, stands on the slopes of Monte Sant’Ele-
na under the direct control of the Sicilian
polis Zancle, the ancient Messina. Destroyed
during the First Punic War, in 250 BC., re-
appears in local chronicles in 1093 as one
of the villages granted to the Basilian monks
of the Monastery of Saints Peter and Paul
of Itala by Ruggiero | of Sicily. The origin of
the current name, however, dates back to
the Arab domination and precisely to Ali lbn
Abi Talib. The 16th century was the golden
age for Ali: the new mother church and the
nearby convent of Cappuccini were built.
During the revolt of Messina, Ali remained
loyal to Spain and, for this reason, it was
ransacked and devastated: it never fully re-
covered. With the end of feudalism, Ali" be-
came the capital of the district.

Urban Morphology

Ali stands in a land dense with olive groves
and citrus fruits, in a raised position that al-
lows one’s gaze to sweep over the surround-
ing area. The mother church of Ali, located
on the edge of the town, visually dominates
it and configures its overall image. The cen-
tre rises at 450 m a.s.l. and is divided into
two small nuclei arranged on the slopes of
Mount Sant’Elena.

The main nucleus extends for 400 m along
the contour lines in an east-west direction
and for 200 m in counter-slope, where it
has an internal difference in height of about
60 m. The morphology of the centre as a
whole has been strongly altered by a hang-
ing terrace, with a parking function, located
between the access road to the centre and
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bile dalla costa con la strada provinciale n. 28
che, dopo numerosi tornanti, sfocia sulla via
Roma, accesso carrabile al centro. La strada
prosegue superando la piazza principale di S.
Agata nella via Zaccaria e lascia il centro alla
sua destra. La morfologia del borgo e defini-
ta dall’andamento orografico: a valle la mole
della chiesa madre segna anche il limite del
centro che si interrompe sul brusco cambio
di pendenza del terreno. A monte il centro
si allarga in direzione del della chiesa madre
disegnando una forma compatta e arroton-
data. Il quartiere del Rosario, poco discosto
dal nucleo principale, si sviluppa attorno
alla piccola, omonima, chiesetta. Il percorso
principale della citta collega piazza Matrice,
con la chiesa di Spirito Santo serpeggiando
lungo via Brunaccini. Il percorso, largamente
pianeggiante ripercorre una isoipsa. | percor-
si che collegano piazza Matrice con la parte
alta del centro sono intricati e ripidi, spesso
risolti con scale e rampe, si intersecano I'u-
no con l'altro. La documentazione del centro
ha previsto la sovrapposizione dell’aerofoto-
grammetria e della planimetria catastale a
scala 1:1000. Si é scelto di orientare la map-
pa cosi ottenuta secondo |'asse maggiore del

Piazza Duomo. The centre can be reached
from the coast with the provincial road n. 28
which, after numerous hairpin bends, reach-
es via Roma, the driveway access to the cen-
tre. The road continues past the main square
of S. Agata in Zaccaria street and leaves the
centre on its right. The morphology of the
village is defined by the orographic trend:
downstream the mass of the mother church
also marks the limit of the centre which is in-
terrupted by the sudden change in the slope
of the land. Upstream, the centre widens in
the direction of the mother church, drawing
a compact and rounded shape. The Rosario
district, not far from the main nucleus, de-
velops around the small church of the same
name. The main route of the city connects pi-
azza Matrice with the church of Spirito Santo
winding along via Brunaccini. The largely flat
route retraces a contour line. The paths that
connect Piazza Matrice with the upper part
of the centre are intricate and steep, often
solved with steps and ramps, they intersect
with each other. The documentation of the
centre provided for the superimposition of
the aerial photogrammetry and the cadastral
map at a scale of 1:1000. It was decided to
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Fig. 3/ Morfologia urbana: sche-
matizzazione grafica.
Urban  morphology:
scheme.

graphic

Fig. 4/ Pagina seguente. Pianta
coperture.
Following page. Site plan.

Fig. 5/ Pagina 176. Vista assono-
metrica.
Page 176. Isometric view.
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Fig. 7/ Texture. La planimetria
raccoglie i colori e la grana degli
elementi presenti in ogni com-
parto.

Textures. The plan collects the
colours and grain of the ele-
ments present in each compart-
ment.
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Fig. 8/ Architetture. Sezioni inter-
ne al centro.

Architectures. Interior sections in
the centre.

centro parallelo al fianco laterale della chie-
sa Madre. In seqguito si & suddiviso |'ambito
da analizzare in 21 porzioni quadrate della
dimensione di 70 m. Per ogni tassello sono
state effettuate delle schedature relative ad
ogni singola particella catastale. Il rilievo del-
la trama viaria di Ali e stato condotto attra-
verso strumentazioni GPS. Il rilievo diretto e
stato effettuato nel 2013 e ha coinvolto 45
persone.

Architetture

Il tessuto edilizio di Ali non e particolarmente
denso. Gli edifici che non hanno subito mo-
difiche recenti sono a due elevazioni, presen-
tano una muratura mista listata con un filare
di mattoni e pochi elementi decorativi. Sono
presenti diversi esempi di case con arcate al
piano terreno coperte da lunghi balconi poco
profondi. Il passo delle singole particelle, nel-
la parte centrale e piu antica del centro, oscil-
lafrai3,5mei5mdilarghezzaei5-8 m
di profondita. Molti edifici sono stati profon-
damente ristrutturati e gli elementi decorativi
lapidei che erano presenti sono visibili solo in
alcuni casi. Nel quartiere SS. Rosario le case,
addossate alla via omonima, sfruttano il salto
di quota e si affacciano sulla vallata con tre e
piu elevazioni. In questa porzione del centro
gli isolati si dispongono lungo le isoipse e la
struttura delle particelle varia con un fronte
medio di 5 m e una profondita doppia.
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orient the map thus obtained according to
the major axis of the centre parallel to the
lateral side of the mother church. The area to
be analysed was then divided into 21 square
portions of a size of 70 m. For each piece,
filings were made relating to each individual
cadastral parcel. The survey of the Al road
network was carried out using GPS instru-
ments. The direct survey was carried out in
2013 and involved 45 people.

Architecture

The building fabric of Ali is not particularly
dense. The buildings that have not undergone
recent modifications have two levels, have a
mixed masonry listed with a row of bricks and
a few decorative elements. There are many
examples of houses with ground floor ar-
cades covered by long, shallow balconies. The
dimension of the cadastral parcels, in the cen-
tral and oldest part of the centre, is between
3,5mand 5 min width and 5-8 m in depth.
Many buildings have been extensively restruc
tured and the decorative stone elements, that
were present, are only visible in some cases.
In the SS. Rosario district the houses, leaning
against the homonymous street, take ad-
vantage of the drop in altitude and overlook
the valley with three or more levels. Here the
blocks are arranged along contour lines and
the cadastral parcels have an average dimen-
sion of 5 m and a double depth.

LR
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Fig. 9/ Palazzo Maggiore. Chiave
di volta del portale e doccione.
Palazzo Maggiore. Keystone of
the portal and gargoyle.

Fig. 10/ Pagina accanto. Dettagli
architettonici.
Following page.
details.

Architectonic

Dettagli

L'architettura minore ha pochi elementi de-
corativi, quando presenti questi definiscono
gli stipiti di finestre e portali e affiorano dalla
massa delle mensole. | portali sono sia ad
arco che con architrave; i primi distribuiti,
in tutto il centro, hanno piedritti possenti e
chiavi di volta marcate. Il portale del palazzo
Maggiore presenta una bugnatura pirami-
dale anche nei piedritti ed una sorprendente
chiave di volta con sembianze antropomorfe
e funzioni apotropaiche. Il balcone sopra-
stante e sorretto da due ampie mensole con
volute e da una piccola mensola con una
mano, forse un simbolo di buon augurio.
Nel palazzo il decoro dei mascheroni coin-
volge anche i numerosi doccioni creando un
collegamento evidente con la chiesa Matrice
di Fiumedinisi.

Il portale che ritroviamo nella chiesa dello
Spirito Santo, centinato, ha un linguaggio
e proporzioni molto diverse. La cornice e il
profilo dell’arco sono sottili, il linguaggio &
pil sommesso e la presenza del timpano ri-
chiama modalita compositive rinascimentali.
Negli edifici che hanno conservato i caratteri
originali i balconi sono poco pronunciati e
raramente presentano un andamento curvi-
lineo; sono presenti invece diverse mensole
lapidee riccamente decorate.
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Details

The minor architecture has few decorative
elements, when present these define the
jambs of windows and portals and decorate
the mass of corbels. The portals are both
arched and with flat architrave; the for-
mer, scattered throughout the centre, have
mighty abutments and marked keystones.
The portal of the Palazzo Maggiore also has
a pyramidal ashlar on the abutments and a
surprising keystone with anthropomorphic
features and apotropaic functions. The bal-
cony above is supported by two large brack-
ets with volutes and by a small shelf with a
hand, perhaps a symbol of good luck. In the
building the decoration of the masks also in-
volves the numerous gargoyles creating an
evident connection with the main church of
Fiumedinisi.

The arched portal that we find in the church
of the Spirito Santo has a very different lan-
guage and proportions. The frame and the
profile of the arch are thin, the language is
more subdued and the presence of the tym-
panum recalls Renaissance compositional
methods. In buildings that have kept their
original features, the balconies are not very
pronounced and rarely have a curvilinear
shape; instead there are several richly deco-
rated stone brackets.
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Fig. 11/ Pagina accanto. Chiesa
matrice e filiali. Dall'alto al basso
e da sinistra a destra: SS. Rosario,
Spirito Santo, S. Agata, chiesa
madre.

Following page. Matrix and sub-
sidiary churches. From top to
bottom and from left to right: SS.
Rosario, Spirito Santo, S. Agata,
mother church.

Matrice e chiese filiali

La chiesa madre é dedicata a S. Agata. Si
narra che durante la traslazione delle reli-
quie della Santa gli abitanti di Ali siano ve-
nuti in possesso del velo che le conteneva.
La chiesa, fondata nel 1582, & monumenta-
le: la piu grande del comprensorio, come si
evince da una descrizione d’epoca riportata
da Amico.

"

.. una piu elegante e magnifica; ne & la lunghezza
di 200 palmi, di 80 la larghezza, di 100 l'altezza, e
la cupola avanza i 150; & cinta la nave di 16 intiere
colonne di pietra, (...) bellissima la facciata, molto fa-
mosa la prospettiva si dal lido di giu, che dal mare,
poiché sorge nel pit alto luogo del paese ..."Amico
1757, p.83

La chiesa del SS. Rosario & ubicata nell’o-
monimo quartiere, poco discosto dal centro
di Ali. La chiesa fu edificata ad opera della
famiglia Fama nel 1624. La facciata, molto
semplice e decorata da grandi lesene in pie-
tra grigia. Il portale riproduce, a scala ridot-
ta, di quello della chiesa madre. La chiesa e
completata da un piccolo campanile a vela.
La chiesa dello Spirito Santo, con annesso
monastero, fu edificata nel 1445. La facciata
della chiesa presenta una porzione di rosone
decorato a conci bicromici di tipologia me-
diocevale. Il portale in pietra verde, di realiz-
zazione posteriore, ha un timpano triango-
lare molto pronunciato.
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Matrix and subsidiary churches

The mother church is dedicated to S. Aga-
ta. It is said that during the translation of
the relics of the Saint, the inhabitants of Al
came into possession of the veil that con-
tained them. The church, founded in 1582,
is monumental: the largest in the area, as
can be seen from the description of the time
reported by Amico.

“... @ more elegant and magnificent one; its length is
200 palms, its width is 80, its height is 100, and the
dome advances the 150, the nave is surrounded by 16
entire stone columns, (...) the facade is beautiful, the
perspective is very famous both from the shore below
and from the sea, for it stands in the highest place of
the village...” Amico 1757, p.83

The church of SS. Rosario is located in the
homonymous district not far from the cen-
tre of Ali. The church was built by the Fama
family in 1624. The very simple facade is
decorated with large grey stone pilasters.
The portal reproduces, on a reduced scale,
that of the mother church. The facade of the
church is flanked by a small bell tower. The
church of the Spirito Santo, with the adjoin-
ing monastery, was built in 1445. The facade
of the church has a portion of a rose window
decorated with two-tone ashlars of medieval
typology. The green stone portal, built later,
has a very pronounced triangular tympanum.
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Il centro, presente prima della occupazione
normanna, vive un periodo di grande espan-
sione demografica fra il 1548 e il 1662. Gli
abitanti passarono da poche centinaio a cir-
ca 1500.

Ci sono pochissime notizie storiche sulla
fondazione di Itala ma il centro & noto per
la presenza, nella contrada di Croce, della
chiesa dei SS. Pietro e Paolo, di matrice ara-
bo-normanna e di grande pregio.

Il centro sorge sulle pendici del monte Scu-
deri diviso in tre quartieri: Itala, Borgo e
Mannello separate dalle fiumare, Franco e
Mucari, che confluiscono nella fiumara di
ltala. L'edificato, anche se presenta molte-
plici sostituzioni, & ancora integro nel suo
impianto.

Il centro si raggiunge facilmente dalla costa
seguendo la strada provinciale n. 30, che

4.6
Itala

The centre, present before the Norman
occupation, experienced a period of great
demographic expansion between 1548 and
1662. The inhabitants went from a few
hundred to around 1500.

There is very little historical information on
the foundation of Itala but the centre is
known for the presence, in the district of
Croce, of the church of SS. Pietro e Paolo,
of Arab-Norman origin and of great value.

The centre rises on the slopes of Mount
Scuderi divided into three districts: Itala,
Borgo and Mannello separated by the tor-
rents, Franco and Mucari, which flow into
the torrent of Itala.

The village, even if it has multiple replace-
ments, is still intact in its structure. The cen-
tre is easily reached from the coast follow-
ing the provincial road n. 30, which runs
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Fig. 1/ Pagina accanto. Itala. Foto
aerea.

Previous page. Itala. Aerial pho-
to.

Fig. 2/ Pagina seguente. Paesag-
gio urbano: disegno dal vero.
Following page. Cityscape: life
drawing.
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Itala é un territorio
“circuito dalle selve

de gli aranci e d’ogni
albero fruttifero

con copia d’acque”
Costanzo Bonfiglio, 1604.
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1 Di sequito alcuni riferimenti bi-
bliografici e una breve sitografia
relativa al centro in oggetto. Be-
low there are: some bibliographic
references relating to the history
of Itala; and a few websites to un-
derstand the contemporary life of
the centre.

Vernaci, Salvatore (2011). [tala,
Messina: Armando Siciliano Edi-
tore.

Gioseppe Costanzo  Bonfiglio
(1604). Historia Siciliana. Venezia:
Bonifacio Ciera

Amico, Vito Maria (1757-1759).
Lexicon Topographicum Siculum,
3 voll. in 6 tomi, Palermo-Cata-
nia: Aetnorum Academiae Typo-
graphio Apud D(ominum) Joa-
chim Pulejum.
https://www.facebook.com/
groups/626585804063030/me-
dia/albums
http:/Aww.prolocoitala.it/STO-
RIA/fotopaese/foto.htm
http://www.comuneitala.it/index.
php/il-comune http://www.comu-
ne.ali.me.it/

costeggia il greto della fiumara, per soli 2,5
km. Dal parcheggio, costruito negli anni ‘80
coprendo parte della fiumara, si diparte la
strada provinciale n.29 che, dopo alcuni tor-
nanti, raggiunge Mannello.

ltala’ e stato coinvolto nel gravissimo allu-
vione del 1 ottobre 2009. Le frane e il con-
seguente flusso ingovernabile di fango e
acqua distrussero parte dell’abitato di Man-
nello e provocarono, nel comprensorio, 37
vittime.

Morfologia urbana

ltala, suddivisa in tre quartieri, € quasi la
sommatoria di tre citta diverse, ognuna svi-
luppata intorno alla sua chiesa Matrice con
proprie leggi costruttive. Per questa ragione
bisogna descrive i quartieri separatamente.
ltala sorge a 210 m s.I.m. il dislivello massi-
mo e di 40 m con una pendenza media del
56%.

Il centro & orientato a nord-est e si estende
in questa direzione, contro pendenza, per
100 m, mentre in direzione nord-ovest sud-
est seguendo le curve di livello si prolunga
per 250 m. La frazione di Mannello & espo-
sta a sud e si estende in questa direzione
per 150 m contro pendenza, mentre segue
le curve di livello per circa 100 m.

La chiesa Madre della frazione & la chiesa
di Santa Venera posta nel punto piu alto e
irraggiungibile del centro. La chiesa, con il
suo profilo, caratterizza il prospetto di Man-
nello. Le trame viarie della frazione sono
irregolari e tortuose a causa dell’orografia
e della grande pendenza, oltre il 60% di
media. La frazione di Borgo & collegata a
ltala da un ponte che supera la fiumara e
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along the bed of the river, for only 2.5 km.
From the car park, built in the 1980s cover-
ing part of the torrent, the provincial road
no. 29 branches off which, after a few hair-
pin bends, reaches Mannello.

ltala’ was involved in the very serious flood
of 1 October 2009. The landslides and the
consequent unmanageable flow of mud
and water destroyed part of the town of
Mannello and caused 37 victims in the dis-
trict.

Urban morphology

Itala, divided into three districts, is almost
the sum of three different cities, each de-
veloped around its main church with its
own construction rules. For this reason, it is
necessary to describe the neighbourhoods
separately. Itala rises at 210 m a.s.l. the
maximum height difference is 40 m with an
average gradient of 56%.

The centre faces north-east and extends
in this direction, against the slope, for 100
m, while in a north-west-south-east direc-
tion following the contour lines it extends
for 250 m. The hamlet of Mannello faces
south and extends in this direction for 150
m against the slope, while it follows the
contour lines for about 100 m.

The mother church of the hamlet is the
church of S. Venera located at the highest
and most unreachable point in the centre.
The church, with its profile, characterizes the
elevation of Mannello. The road networks
of the hamlet are irregular and winding due
to the orography and the steep slope, over
60% on average. The hamlet of Borgo is
connected to Itala by a bridge that crosses
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riconnette le due porzioni urbane. Il profilo
del centro, visto assialmente dalla fiumara,
e connotato dagli alti campanili, conclusi
da guglie piramidali caratteristiche di tutto
il comprensorio. La frazione di Borgo si svi-
luppa dietro la chiesa della madonna della
catena affacciata sulla fiumara e annunciata
da un piccolissimo sagrato.

Dietro la chiesa il centro si sviluppa in pia-
nura seguendo I'andamento delle curve di
livello per circa 180 m e offe il suo profi-
lo maggiore in direzione sud-ovest. La do-
cumentazione del centro ha previsto la
sovrapposizione  dell’aerofotogrammetria
scala 1:1000 e della planimetria catastale in
scala 1:2000.

Vista la complessa disposizione dei tre nuclei
urbani si & scelto di orientare la planimetria
secondo |'asse nord-ovest sud-est parallela-
mente all'andamento della fiumara. In se-
guito si e suddiviso I'ambito da analizzare
in porzioni quadrate della dimensione di 65
m: rispettivamente 6 lotti per Itala, e 5 per
Mannello e 5 per Borgo.

Per ogni tassello sono state effettuate delle
schedature relative ad ogni singola parti-
cella catastale. Il rilievo strumentale e stato

4.6 Una rete di citta/A network of cities. Itala

the torrent and reconnects the two urban
portions. The profile of the centre, seen axi-
ally from the torrent, is characterized by the
tall bell towers, topped by pyramidal spires,
characteristic of the whole area. The hamlet
of Borgo develops behind the church of the
Madonna della Catena overlooking the river
and preceded by a very small churchyard.
Behind the church the centre develops in
the plain following the trend of the con-
tour lines for about 180 m and offers its
main profile in a south-westerly direction.
The centre’s documentation envisaged the
superimposition of the 1:1000 scale aerial
photogrammetry and the 1:2000 scale ca-
dastral plan.

Given the complex arrangement of the
three urban nuclei, it was decided to ori-
ent the plan according to the north-west
south-east axis parallel to the course of the
river. The area to be analysed was then di-
vided into square portions measuring 65 m:
respectively 6 lots for Itala, 5 for Mannello
and 5 for Borgo.

For each lot, filings were made relating
to each individual cadastral parcel. The
instrumental survey was performed with a
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Fig. 3/ Morfologia urbana: sche-
matizzazione grafica.
Urban  morphology:
scheme.

graphic

Fig. 4/ Pagina seguente. Plani-
metria ottenuta dal rilievo stru-
mentale del centro.

Following page. Plan obtained
from the instrumental survey of
the centre.

Fig. 5/ Pagina 194. Mannello. Vi-
sta assonometrica.

Page 194. Mannello. Isometric
view.

Fig. 6/ Pagina 195. Itala. Vista as-
sonometrica.
Page 195. Itala. Isometric view.



Citta sospese fra capi e fiumare/Cities suspended between capes and rivers

192
Copyright © 2023 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835153795




4.6 Una rete di citta/A network of cities. Itala

193
Copyright © 2023 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835153795




Citta sospese fra capi e fiumare/Cities suspended between capes and rivers

Mannello
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Fig. 7/ Texture. La planimetria
raccoglie i colori e la grana degli
elementi presenti in ogni com-
parto.

Textures. The plan collects the
colours and grain of the ele-
ments present in each compart-
ment.
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Fig. 8/ Architetture. Itala. Sezioni

interne al centro.

Architectures. Itala. Interior sec-

tions in the centre.

Fig. 9/ Pagina accanto. ltala. Se-

zioni interne al centro.

Following page. Architectures.
Itala. Interior sections in the cen-

tre.

Fig. 10/ Pagina accanto. ltala.

Pianta coperture

Following page. Itala. Site plan.

eseguito con lo scanner laser ed ha previsto
80 scansioni esterne. E stato indagato con il
laser anche I'interno della chiesa della Ma-
donna della Catena.

Contestualmente si ¢ rilevata la chiesa dei
SS. Pietro e Paolo: gli esiti sono pubblicati in
The church of the SS. Pietro e Paolo in Itala
in De-Sign, Genova University Press, 2018.

Architetture

Il tessuto edilizio di Itala & uniforme anche se
i tre nuclei presentano qualche piccola dif-
ferenza. Ad esempio Mannello ha in media
lotti piu profondi (fino a 11 m) mentre Bor-
go ha particelle mediamente piu quadrate.
Gli edifici di Mannello e di Itala si sviluppano
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laser scanner and involved 80 external scans.
The interior of the church of Madonna
della Catena was also investigated with the
laser. At the same time, the church of SS.
Pietro e Paolo was surveyed: the results are
published in The church of the SS. Pietro e
Paolo in Itala in De-Sign, Genoa University
Press, 2018.

Architecture

The building fabric of Itala is uniform even
if the three cores have some small differ-
ences. For example, Mannello has on aver-
age deeper lots (up to 11 m) while Borgo
has more square parcels. The buildings of
Mannello and Itala develop on average for
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Fig. 11/ Architetture. Mannello.
Sezioni interne al centro.
Architectures. Mannello. Interior
sections in the centre.

Fig. 12/ Pagina accanto. Mannel-
lo. Pianta coperture.

Following page. Mannello. Site
plan.

)

in media per tre elevazioni: spesso un livello
e controterra, in alcuni casi le case sorgono
su contrafforti.

Sono pochi gli edifici che non hanno subito
modifiche. Ma quasi tutti hanno tetto a due
falde con linea di colmo parallela al percor-
so viario. Pochissimi i dettagli architettonici
I'abitato e molto spoglio. | rari casi troviamo
balconi con soglie arrotondate e con men-
sole decorate.
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three levels: often one level is against the
ground, in some cases the houses stand on
buttresses.

There are few buildings that have not un-
dergone changes. But almost all of them
have gabled roofs with a ridge line parallel
to the road route. Very few are the archi-
tectural details, the town is very bare. Rarely
there are balconies with rounded thresholds
and decorated corbels.
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Fig. 13/ Chiave di volta.

Keystone.

Fig. 14/ Pagina accanto. Dettagli

architettonici.
Following page.
details.

Architectonic

Dettagli

L'architettura minore di Itala non sempre ha
dettagli decorativi. In alcuni esempi piu rurali
gli architravi delle finestre sono in legno con
decori astratti che rappresentano losanghe
concentriche o grandi fiori stilizzati ottenuti
solo con archi di circonferenza. Questa tipo-
logia di architravi e stata ritrovata in alcuni
edifici di presenti a forza d’Agro. In altri casi i
dettagli decorativi sono concentrati nei por-
tali d'ingresso: dal linguaggio e dalle propor-
zioni si intuisce che gli esempi in questione
sono stati realizzati intorno alla fine dell’800.
Poche le mensole decorate se si eccettua il
grande palazzo posto al centro dell’abitato.
In molti edifici & possibile riscontrare la pre-
senza, al piano terreno, di profonde arcate
definite da ricorsi in mattoni. Alcune sono
state inglobate nella muratura in tempi re-
centi e non sono piu visibili. Il linguaggio ar-
chitettonico che decora le chiese del centro
appare autoctono nella chiesa di S. Venera e
in quella della Madonna della Catena. Nel-
la prima i dettagli decorativi sono affidati a
piccole colonnine e al portale di stile barocco
architravato. Nella seconda il profilo severo
del portale & concluso da un timpano trian-
golare molto pronunciato. Il portale laterale
& sormontato da una nicchia semisferica.
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Details

The minor architecture of Itala does not al-
ways have decorative details. In some more
rural examples, the architraves of the win-
dows are made of wood with abstract dec-
orations representing concentric lozenges
or large stylized flowers obtained only with
circumferential arcs. This type of lintels is still
present in some buildings present in Forza
d’Agro. In other cases, the decorative details
are concentrated in the entrance portals: from
the language and proportions it is clear that
the examples in question were built around
the end of the 1800. There are few decorat-
ed corbels except for the large building in the
centre of the town. In many others buildings,
on the ground floor, there are deep arcades
defined by brick. Some have been incorpo-
rated into the masonry in recent times and
are no longer visible. The architectural lan-
guage of the churches in the centre appears
native in the church of S. Venera and in that
of the Madonna della Catena. In the first,
the decorative details are entrusted to small
columns and to the Baroque-style portal. In
the second, the severe profile of the portal
is concluded by a very pronounced triangular
tympanum. The side portal is surmounted by
a hemispherical niche.
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Fig. 15/ Pagina accanto. Chie-
sa matrice e filiali. Da sinistra a
destra: Madonna della Catena,
S. Venera, Madonna del Pilero,
chiesa madre.

Following page. Matrix and sub-
sidiary churches. From left to
right: Madonna della Catena,
S. Venera, Madonna del Pilero,
mother church.

Matrice e chiese filiali

La Chiesa Madre é consacrata alla Madon-
na del Piliero, la cui intitolazione deriva dalla
dominazione spagnola e dal santuario di Sa-
ragozza dedicato a Nostra Signora del Pilar.
La chiesa, che fu edificata nel XVI secolo, &
a navata unica e presenta, nella zona absida-
le, una bella cupola sostenuta da pennacchi
sferici. Il restauro del campanile nei primi del
novecento ne ha cancellato i caratteri origi-
nari.

La chiesa della Madonna della Catena, eret-
ta nel XV secolo, ha la facciata a capanna
sormontata da merli molto pronunciati. Le
partiture verticali sono semplici lesene non
allineate con i merli e creano lo spazio per
due piccoli oculi ciechi.

Il campanile, che conserva parte delle fini-
ture originali, e interessante: I'estradosso
della guglia piramidale & ancora rivestito di
piastrelle con decori floreali, mentre i ba-
laustrini dei parapetti sono in ceramica az-
zurra. La chiesa e stata rilevata con il laser
scanner effettuando 5 scansioni all'esterno
e 3 allinterno.

La chiesa di S. Venera, del seicento, presenta
numerose analogie con la chiesa della Ma-
donna della Catena, per I'uso dei merli e per
proporzioni generali della facciata.
Interessante inoltre il profilo delle finestre
con archi ovali incassati ripetuto sulla faccia-
ta laterale e ripreso dal portale secondario.
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Matrix and subsidiary churches

The Mother Church is consecrated to the
Madonna del Piliero, whose title derives from
the Spanish domination and from the sanctu-
ary of Zaragoza dedicated to Nostra Signora
del Pilar. The church, built in the 16th century,
has a single nave and presents, in the apse
area, a beautiful dome supported by spheri-
cal spandrels. The restoration of the bell tow-
er in the early twentieth century erased its
original features.

The church of the Madonna della Catena,
built in the 15th century, has a gabled facade
surmounted by very pronounced merlons.
The vertical designs are simple pilasters, not
aligned with the merlons, which create space
for two small blind oculi. The bell tower,
which retains part of the original decorations,
is interesting: the extrados of the pyramidal
spire is still covered with tiles with floral deco-
rations, while the balustrades of the parapets
are in blue ceramic. The church was detected
with the laser scanner by performing 5 scans
on the outside and 3 on the inside.

The church of S. Venera, from the seven-
teenth century, has numerous similarities
with the church of the Madonna della Cate-
na, for its use of merlons and for the general
proportions of the facade. Also interesting is
the profile of the windows with recessed oval
arches repeated on the side facade and taken
from the secondary portal.
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Ogni rappresentazione del mondo, ogni disegno, ogni riflessione critica alla fine descrive noi stessi; ci definisce come persone e
come ricercatori. Il testo Citta sospese fra capi e fiumare raccoglie gli esiti di una ricerca durata piu di un decennio, dal 2011 al
2023, che ha coinvolto sei piccole citta della costa ionica siciliana: Forza d’Agro, Casalvecchio, Mandanici, Fiumedinisi, Ali e Itala.
La restituzione sintetica dei dati materiali e immateriali & raccontata graficamente in sei report dedicati a ciascuna citta. L'intento &
quello di costruire una “mappa identitaria” caratterizzata dal sovrapporsi di numerosi livelli di lettura: alcuni analitici e strutturati,
altri astratti e sintetici, altri ancora sfumati e ludici.

Every representation of the world, every drawing, every critical reflection ultimately describes ourselves; it defines us as people
and as researchers. The text Cities suspended between capes and rivers collects the results of a research carried out for over a
decade, from 2011 to 2023, which involved six small towns on the Sicilian lonian coast: Forza d'Agro, Casalvecchio, Mandanici,
Fiumedinisi, Ali and Itala. The synthetic restitution of tangible and intangible data is graphically described in six reports dedicated
to each city. The intent is to build an “identity map” characterized by the overlapping of numerous levels of interpretation: some
analytical and structured, others abstract and synthetic, still others nuanced and playful.
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di ricerca sono le architetture spontanee nel bacino del Mediterraneo, in particolare nella regione dello Stretto e nel Maghreb.
Altri ambiti di interesse riguardano le architetture italo-greche di matrice bizantina e le nuove strategie per la comunicazione
dell’heritage. Relativamente all’area dello Stretto di Messina ha pubblicato: Le sezioni dello Stretto; Architetture moderne: Ca-
tania, Messina e Regqgio Calabria; Mediazioni mediterranee e Micro-citta. Altre pubblicazioni relative all’architettura spontanea
del Maghreb sono: Ksour della regione di Tataouine; Ksour Jelidet e Spazi e culture del Mediterraneo.

Marinella Arena is an associate professor in the Drawing area at the Mediterranea University of Reggio Calabria. Her research
topics are spontaneous architectures in the Mediterranean basin, in particular in the region of the Strait of Messina and in the
Maghreb. Other topics of interest concern the Italo-Greek architecture of Byzantine origin and the new strategies for the com-
munication of heritage. With regard to the area of the Strait of Messina she has published: Le sezioni dello Stretto; Architetture
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